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Amazon compra per un miliardo di dollari una società che si chiama Ring!
Si tratta di una delle maggiori acquisizioni fatte dal gruppo di Seattle. Come mai il
mostro dell’e-commerce che sta fagocitando l’intero pianeta, si compra sganciando
una cifra colossale, un’azienda che produce campanelli e videocamere connessi ad
Internet? 
Amazon da una parte intende connettere prodotti e servizi legati al suo assistente
vocale Alexa, e dall’altra sfida il colosso Google. Infine c’è tutto il discorso perico-
losissimo del controllo globale mascherato da “sicurezza”.
L’inquietante disegno inizia a prendere forma leggendo il nuovissimo brevetto depo-
sitato da Amazon a novembre scorso, su un sistema integrato di “sicurezza intelli-
gente”.
La domanda di brevetto (US 2018/0341835), resa disponibile appunto a fine novem-
bre, avrebbe accoppiato tecnologie di riconoscimento facciale come “Amazon Re-
kognition” e Ring...

Amazon Rekognition
Tanto per capire qual è la situazione, con “Amazon Rekognition” è sufficiente fornire
un’immagine o un video e il servizio è in grado di identificare oggetti, persone, testo,
scene e attività, oltre che rilevare eventuali contenuti non appropriati. 
Amazon Rekognition offre analisi facciali ad elevata precisione su immagini e video. 
È possibile rilevare, analizzare e confrontare volti per diversi casi d’uso, ad esempio
verifica degli utenti, conteggio delle persone e pubblica sicurezza, ma anche ovvia-
mente per controllare le persone.
Si basa sulla stessa tecnologia di apprendimento profondo, collaudata e altamente
scalabile, sviluppata dagli esperti di visione artificiale di Amazon, che permette di ana-
lizzare quotidianamente miliardi di immagini e video. Per questo uso non è richiesta
nessuna esperienza nell’apprendimento perché è tutto automatico!
Il sistema è talmente evoluto che riesce ad identificare migliaia di oggetti (una bici-
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cletta, un telefono, un edificio, ecc.) e
scene (un parcheggio, una spiaggia,
una città…), oppure attività specifiche
che si svolgono in un singolo foto-
gramma, ad esempio “consegnare un
pacco” o “giocare a calcio”…

Analis i facciale 
da fantascienza
Dall’analisi computerizzata degli attri-
buti dei volti nelle immagini e nei
video, riesce il programma a determi-
nare elementi come lo stato d’animo,
la fascia di età, se la persona ha gli
occhi aperti, ha gli occhiali o la barba.
Addirittura è possibile valutare come
cambiano questi fattori nel corso del
filmato, creando una sequenza tem-
porale delle emozioni di una persona. 
Straordinario. Infatti in banca o in un
negozio sarà possibile stabilire dalle
modifiche e/o cambiamenti del volto
di un individuo se il soggetto si trova
lì per acquistare un qualcosa o per
fare una rapina.
Stiamo giungendo sempre più veloce-
mente all’inquietante “Sistema Precri-
mine” del film Minority Report,
dove gli omicidi e i furti erano stati de-
bellati grazie ad un sistema che li
bloccava prima che avvenissero.
Ma torniamo al brevetto di Amazon,
perché la CNN, cioè il megafono uffi-
ciale dell’élite dominante, rassicura
tutti scrivendo che «l’applicazione di
Amazon porta a quartieri più sicuri e

più connessi, oltre a proprietari e
forze dell’ordine più informati su
quello che sta succedendo».1

Quindi non c’è nulla di cui preoccu-
parsi. Parola di CNN.
Secondo invece l’avvocato Jacob
Snow (ex giurista di brevetti), i detta-
gli del brevetto sono ancora appros-
simativi, ma l’applicazione descrive
un sistema che la polizia potrà utiliz-
zare per abbinare i volti delle persone
che camminano ripresi dalle teleca-
mere dei campanelli con la banca dati
fotografica delle persone per così dire
“scomode” o “sospette”. 
Sarà possibile anche per i proprietari
delle case aggiungere le foto di per-
sone “sospette” nel sistema, e il pro-
gramma di riconoscimento facciale
del campanello controllerà chiunque
passi davanti alla loro abitazione. 
In entrambi i casi, se si verifica una
corrispondenza, il volto della persona
potrà essere automaticamente inviato
alle forze dell’ordine, e la polizia po-
trebbe arrivare in pochissimi minuti.
Ora forse si può comprenderne le po-
tenzialità. Sarà finalmente possibile
aggiungere nel database governativo
la foto della suocera o del negretto
dietro casa che rompe ogni giorno du-
rante i pasti per qualche spicciolo, e
quando questi sgraditi ospiti suone-
ranno il campanello, partirà una sca-
rica da 1000 volt che li fulminerà
sull’uscio!
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Scherzi a parte, secondo l’avvocato
che ha passato molto tempo a stu-
diare i brevetti la cosa è decisamente
inquietante, e in base alla sua espe-
rienza infatti «è raro che le domande
di brevetto presentino, con dettagli da
incubo, il mondo che un’azienda vor-
rebbe vedere. Amazon sogna un fu-
turo pericoloso, con la sua tecnologia
al centro di una massiccia rete di sor-
veglianza decentralizzata, che ese-
gue il riconoscimento facciale in
tempo reale su membri del pubblico
utilizzando telecamere installate sul
campanello della gente.»2

Dalla domanda di brevetto si evince
infatti che Amazon non ha intenzione
di identificare le persone solo in base
ai loro volti, ma la società prevede di
utilizzare anche i dati biometrici, tra
cui impronte digitali, analisi della tex-
ture della pelle, del DNA, della geo-
metria della mano, della scansione
dell’iride, del riconoscimento vocale,
dell’odore/profumo e perfino delle ca-
ratteristiche comportamentali.
Immaginiamo un quartiere sicuro e
protetto in cui ogni abitazione ha in
dotazione le telecamere Ring nei
campanelli. Basta avvicinarsi alla
casa di un amico o passeggiare nelle
vicinanze per andare in un negozio, e
il nostro volto o la nostra impronta di-
gitale o la voce possono venire regi-
strati e magari contrassegnati come
«sospetti» dal database governativo
a nostra insaputa e soprattutto senza
il nostro consenso.
Ovviamente Amazon, che vende si-
mili dispositivi e gestisce pure i ser-
ver, sta facendo enormi pressioni
affinché le forze dell’ordine adottino
questa tecnologia futuristica. 
Sempre nella domanda di brevetto si
evince che qualsiasi dispositivo
audio-visivo può essere dotato delle
appropriate funzioni di sorveglianza
biometrica, e che Amazon vuole por-
tare tale tecnologia verso l’automa-
zione, rimuovendo il giudizio umano
dal processo d’identificazione, e affi-
dandosi esclusivamente ai dati (le
foto di arresto, foto segnaletiche,
ecc.). L’Associazione californiana

ACLU, assieme ad altri gruppi per i
diritti continuano ripetutamente ad av-
vertire che la sorveglianza facciale
pone una minaccia senza precedenti
alle libertà e ai diritti civili, che deve
essere fermata quanto prima. 

Conclusioni
Con la solita scusante della “sicu-
rezza”, Amazon (ma anche i colleghi
Google, Facebook, ecc.) stanno la-
vorando alacremente al progetto di
controllo globale, costruendo pezzo
dopo pezzo tutta una rete pervasiva
di sorveglianza elettronica! 
Lo scopo è il tracciamento di tutti e
ovunque, e simili dati sensibili sa-
ranno gestiti da database di Amazon,
collegati sia con quelli governativi che
con quelli delle società private che
partecipano all’operazione.
Stanno letteralmente realizzando
quello che moltissimi film di fanta-
scienza hanno preconizzato… 

Marcello Pamio
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1 «Amazon may want to identify bur-
glars with facial recognition tech»
https://edition.cnn.com/2018/11/30/te
ch/amazon-patent-doorbell-facial-re-
cognition/index.html 

2 https://www.commondreams.org/
views/2018/12/13/amazons-distur-
bing-plan-add-face-surveillance-your-
front-door 
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